
Sessant’anni fa, nel 1966, al Policlinico Umberto I di Roma veniva

eseguito il primo trapianto d’organo riuscito in Italia, quello di un rene. Il

27 maggio scorso il Ministero della Salute ha ricordato lo storico

anniversario, richiamando il percorso compiuto dalla rete trapianto-

logica nazionale e i risultati raggiunti negli ultimi decenni. Negli ultimi

25 anni in Italia sono stati effettuati oltre 80mila trapianti di organo e il

2025 ha fatto segnare il dato più alto di sempre, con 2.164 donazioni e

4.697 trapianti. 

Nel corso dell’iniziativa, il ministro della Salute Orazio Schillaci ha

definito quella italiana “un’eccellenza costruita su competenza,

solidarietà e impegno quotidiano”. Un passaggio che sintetizza bene il

lavoro svolto nel tempo da strutture sanitarie, coordinamenti e

professionisti della rete, insieme al contributo determinante dei donatori

e delle loro famiglie. 

La ricorrenza è stata anche l’occasione per concentrarsi sugli scenari

attuali e futuri. Nei prossimi mesi, infatti, molte persone saranno

chiamate a rinnovare il documento in vista della scadenza del 3 agosto

2026, data a partire dalla quale le carte d’identità cartacee non saranno

più valide. È proprio al momento del rilascio o del rinnovo della carta

d’identità elettronica che ogni maggiorenne può esprimere la propria

volontà sulla donazione di organi e tessuti. 

Proprio su questo punto il direttore del Centro nazionale trapianti,

Giuseppe Feltrin, ha richiamato con forza l’attenzione: “Il rinnovo della

carta d’identità sarà per molti cittadini un’occasione utile per compiere

una scelta informata sulla donazione”. Una sfida decisiva anche per i

Comuni e per i servizi demografici, chiamati ogni giorno a gestire uno

dei momenti più delicati del rapporto tra amministrazione e cittadino:

quello in cui un’informazione corretta può accompagnare e favorire una

decisione libera e consapevole che può salvare la vita di altre persone.

OLTRE LE ASPETTATIVE
LA PARTECIPAZIONE DEI
COMUNI AL WEBINAR
SULLA DICHIARAZIONE DI
VOLONTÀ IN AMBITO CIE

60 ANNI  FA  IN  I TAL IA  I L  PRIMO
TRAPIANTO ,  OGGI  LA  SFIDA DELLE
NUOVE CIE  AL  POSTO  DELLA  CARTE
CARTACEE :  DIAMO VOCE AI  NOSTR I  S Ì
ALLA DONAZIONE DEGL I  ORGANI
SIMONE ESPOSITO, MANUELA TREROTOLA, 
EMANUELA GRASSO, MARZIA FILIPPETTI 
UFFICIO COMUNICAZIONE CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI

Si è concluso con un bilancio straordinario,
sia in termini di presenze che di interazione, il
pomeriggio di studio organizzato da Anusca
in collaborazione con il Centro nazionale
trapianti. Il webinar, che si è svolto lo scorso
16 giugno, ha registrato la connessione
simultanea di centinaia di ufficiali d'anagrafe
da ogni angolo d'Italia. Il tema al centro dei
lavori, "Il valore di una scelta: il ruolo
dell’operatore nella registrazione della
volontà alla donazione organi in sede Cie", ha
richiamato l'attenzione di moltissimi Comuni.
Il picco di collegamenti si è mantenuto
costante per tutta la durata dell'evento, a
dimostrazione di quanto il personale degli
enti locali senta il bisogno di aggiornamenti
su una procedura che unisce la gestione
amministrativa a un profondo valore civico. I
flussi di traffico sulla piattaforma telematica
gestita dalla segreteria organizzativa hanno
retto l'elevato carico di utenti, garantendo
una fruizione fluida dei contributi video e
delle relazioni dei docenti. Durante il
webinar, in rappresentanza di Anusca, è
intervenuto il dott. Nicola Corvino, esperto
nazionale di spicco in materia di servizi
anagrafici e stato civile. Gli organizzatori
esprimono grande soddisfazione per il
successo del webinar.

Mimosa Cavicchi
Ufficio Formazione CNT
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